
 

Giugno 2005: Notizie economiche ticinesi 

Disoccupazione in Ticino (grafici allegati) 

In Ticino il tasso è sceso di 0.2 punti al 4.3 per cento. Presso gli uffici regionali di collocamento 
erano 6.407 i disoccupati, dei quali 5.452  a tempo parziale (955; 14,9%). Rispetto a maggio il 
numero dei disoccupati è sceso di 211 unità (-3,2%); durante lo stesso periodo del 2004 il calo era 
stato di 66 unità (-1,1%). 

 

Disoccupazione in Svizzera ( grafici allegati) 

La flessione della disoccupazione in Svizzera è proseguita in giugno per il quinto mese consecutivo, 
con un tasso sceso al 3,6% della popolazione attiva (3,7% in maggio). Alla fine dello scorso mese, i 
senza lavoro iscritti erano 140.661, vale a dire 4.709 in meno rispetto a fine maggio. 

 

Commercio: inizio difficile 

In calo la cifra d’affari nei primi 3 mesi del 2005.  

Per quanto riguarda il comparto della costruzioni, i primi 3 mesi confermano la frenata dell’ultimo 
quartale 2004. 

 

In Ticino “working poor” ad ampio raggio 

I dati sui “working poor”  i lavoratori, cioè, che pur esercitando un’attività professionale vivono in una 
situazione di povertà, sono inclementi con il Ticino, dove il fenomeno è superiore alla media 
nazionale: la percentuale è del 10,3% - per complessivi 12.500 unità – contro il 7,4%, pari a 
231.000 (137.000 nuclei familiari che raggruppano 513.000 persone). Particolarmente toccate, 
indica un’indagine dell’USTAT pubblicata sul periodico “Dati”, sono le famiglie monoparentali e le 
famiglie con più figli a carico. 

 



Un 2004 da record per i casinò 

Il prodotto lordo ha raggiunto i 769 milioni, il numero dei giocatori i 4 milioni. Mendrisio e Lugano 
sono nella hit parade elvetica. 

 

Segherie ticinesi 

È crisi per la concorrenza estera. 

 

Banca Arner: l’utile è salito del 22,7% 

Il  Gruppo Arner ha chiuso l’esercizio di bilancio 2004 con un utile lordo consolidato pari a 14,3 
milioni di CHF, redditività (ROE) pari al 14,2% e patrimonio netto a fine esercizio di 73,1 milioni di 
franchi. 

 

I fiduciari si mobilitano contro l’abolizione della legge 

Il mantenimento della legge è ritenuto d’importanza fondamentale per garantire la qualità della 
piazza finanziaria. Incassato il colpo, i fiduciari fanno fronte comune contro la proposta del Governo 
di abolire la legge che regola la loro professione. La Federazione ticinese delle associazioni di 
fiduciari (FTAF), che raggruppa 800 degli oltre 1.100 operatori iscritti all’albo, ha inviato una “lettera 
aperta” alle autorità cantonali nella quale esprime “totale dissenso” e ribadisce che la legge, seppur 
in vigore da vent’anni, “rimane di grande attualità”. 

 

Settanta impieghi a rischio a Novazzano 

La SwissTex Tailoring di Novazzano è chiusa perchè sfrattata dallo stabilimento in cui si trovava in 
affitto. La settantina di dipendenti della ditta di abbigliamento non ha fatto in tempo a scioperare, 
come aveva deciso di fare, vantando salari arretrati non percepiti. 

 

Progetto da 10 milioni all’istituto di biomedicina 

È pronto il progetto da dieci milioni di franchi che consentirà di rafforzare ed estendere la presenza 
dell’IRB (Istituto di ricerca in biomedicina) e dello IOSI ( Istituto oncologico della Svizzera italiana) 
con cui collabora. 

 

 

 



Sostegno rafforzato all’occupazione 

 

Il Consiglio di Stato ha dato luce verde alla revisione parziale della Legge sul rilancio 
dell’occupazione e sul sostegno ai disoccupati (L-rilocc) aumentando dal 30% al 50% il sussidio sul 
salario alle aziende che assumeranno, con un contratto di durata indeterminata, una persona 
disoccupata che ha esaurito il diritto alle indennità di disoccupazione. 

 

Bipielle “Suisse”: buoni risultati 

Le principali voci economiche esaminate dal Comitato Esecutivo registrano, rispetto allo scorso 
anno, miglioramenti sostanziali: i ricavi di esercizio si attestano a CHF 17.351.982 contro i CHF 
13.315.085 dello stesso periodo dell’anno precedente con un incremento superiore al 30%; l’utile 
lordo di periodo supera i CHF 9.284.000 (contro i CHF 5.871.000 del primo semestre 2004) con un 
progresso di oltre il 58% grazie anche ad un’attenta politica di contenimento dei costi. 

 

SG Private Banking: nel 2004 utile netto di 9.9 milioni 

Con il primo intero anno nel Gruppo Société Générale la SG Private Banking (Lugano - Svizzera) 
SA conferma la sua solidità e prosegue il cammino di crescita con l’intenzione di continuare la 
tradizione di istituto nella gestione patrimoniale personalizzata. Il CdA ha resto noti i risultati 
dell’esercizio 2004. L’utile lordo prima delle imposte, degli ammortamenti e degli accantonamenti 
risulta di 13,3 milioni di franchi, con un utile netto di 9,9 milioni. 
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